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Questo tagliando sarà valido se, 
^ A 1 compilato, perverrà alla sede del 

I giornale entro le ore 24 del giorno 
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I SI NO 

La pubblicità influenza la sua scelta 
I negli acquisti? ; 

Quali settori la interessano magglor-

I mente? 
elcltrojomesticl 

I alimentari dolciumi 

abbigliamento 

I libri . dischi . , . ; 

mobili arredamenti 

auto - moto • cicli 
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I COMUNE ANNI 

PROFESSIONE 

V 

Partecipato anche voi al « Grande Concorso del Let­
tore » 

4 Invinte oggi stesso a i l'Unità », Via del Taurini 1U, 
Korna. II tagliando di partecipazione. COMPILATE E 
RITAGLIATE LA SCHEDA LUNGO LA LINEA TRAT­
TEGGIATA E INCOLLATELA SU UNA CARTOLINA 
POSTALE IN MODO CHE IL NOME DEL GIORNALE 
VENGA A TROVARSI IN LUOGO DELL'INDIRIZZO. 

Potete Inviare nnche più tagliandi alla stessa data 
uno per cartolina. 

4 Saranno nulle le schede In cui nome e Indirizzo del 
concorrente non siano chiaramente leggibili e quelle che 
saranno spedite con altro mezzo che non sia la cartolina 
postale. 

+ A Roma presso la Federazione Italiana Editori Gior­
nali. con le garanzie previste dalla legge, ogni giovedì 
verrà estratto II nome di sei quotidiani. 

4 Se « l'Unità » sarà tra gli estratti. Il nostro ufficio 
« Grande Concorso del Lettore » sorteggerà, con le ga­
ranzie di legge, il nome del fortunato che avrà in prerhio 
un'auto FIAT. 

4 II premio sarà consegnato la domenica successiva 
4 Non possono partecipare al concorso I dipendenti del­

l'azienda editrice del giornale. 
Autorizzazioni Minuterò Finanzi n, 100191 del 23-1-65. J 

Corte 

Costituzionale 

Annullata 

la pensione 

della Regione 

sarda 
La Corte Costituzionale ha 

depositato ieri cinque senten­
ze, di cui due rivestono par-
ticolare interesse. La Corte, 
inratti, ha dichiarato in parte. 
costituzionalmente illegittimo 
l'art. 1G4 del Codice di Pra 
cedura Penale che vieta la 
pubblicazione, attraverso la 
stampa, del contenuto di docu­
menti e di atti scritti e orali 
di un processo, quando il di­
battimento si sia svolto a porte 
chiuse. Tutto ciò. ha sostenuto 
la Corte, è decisamente in con 
trasto con il principio della 
libertà di manifestazione del 
pensiero sancito dall'art. 21 
della Costituzione. 

Per quanto riguarda, inve­
ce, le altre Ipotesi in cui si 
procede a porte chiuse (nei 
casi cioè in cui la pubblicità 
può nuocere alla sicurezza del­
lo stato, all'ordine pubblico, al­
la morale, ecc.) la Corte esclu­
de che il divieto di pubblica­
zione di notizie a mezzo della 
stampa violi l'art. 21 della Co­
stituzione. 

Altra sentenza è quella che 
si riferisce al disegno di leg-
le approvato il 29 ottobre ltlfH 
dalla Regione sarda che auto 
rizzava l'amministrazione re 
Rionale a concedere ai com 
battenti della guerra 19151918. 
nati e residenti in Sardegna. 
un sussidio di 60 000 lire an­
nue. La Corte ha dichiarato 
incostituzionale il decreto os­
servando che il sussidio che 
la Regione vorrebbe assegnare 
è una di quelle misure che 
solamente lo Stato può adot­
tare in quanto la Regione che 
si arroghi di provvedere (in 
materia di assistenza ai com­
battenti) in favore di cittadini 
nati e viventi nel suo territorio 
commette una invasione nella 
competenza dello Stato e. con 
seguentemente, anche una vio 
lazione del principio di ugua 
glianza dei cittadini, stabilito 
nell'art. 3 della Costituzione. 

Le altre tre sentenze depo­
sitate si riferiscono: alla ille­
gittimità costituzionale di un 
disegno di legge della Regio­
ne Trentino Alto Adige, con 
tenente le norme per l'elczio-
zione del Consiglio regionale: 
alla legge n 1521. dichiarata 
costituzionale, che dispone la 
cessazione del regime vincoli 
stico quando l'appartamento 
locato sia classificato « di lus 
so » o quando abbia una su 
perfifte coperta s ipcrinre a 
200 metri quadrati, alla di 
chiarazione di legittimità co 
situzionale dell'art. 84 del T.U. 
concernente le scuole-guida. 

tv 

A tutte 
le Federazioni 

Tutte le federationi sono 
Invitale ad inviare fe'egrafl-
camente entro slamane alla 
Sezione centrate di Organi* 
zaiione I dall relativi al tes­
seramento e reclutamento del 
Parlilo • della FGCI com 
presi I reclutati e le setionl 
• I 100%. 

Commissione 

speciale 

Concluso 

l'esame 

della legge 

per la Cassa 
La commissione speciale del­

la Camera, incaricata di esa­
minare il disegno di legge di 
proroga della Cassa per il Mez­
zogiorno. ha terminato i suoi 
lavori nella tarda mattinata di 
ieri. Nelle ultime sedute — con­
cluso il dibattito generale — si 
sono avuti una succinta repli­
ca del ministro Pastore (che 
si è riservato di dare in aula 
una risposta compiuta alle nu­
merose questioni sollevate) e la 
discussione degli emendamenti. 

Il gruppo comunista ha pre­
sentato numerosi emendamenti. 
Il primo gruppo di questi emen­
damenti riguarda i problemi 
della strumentazione democra­
tica della programmazione nel 
Mezzogiorno, con particolare ri­
ferimento ai poteri e alle pre­
rogative delle Regioni e degli 
Enti locali, ai piani regionali. 
al ridimensionamento drastico 
dei compiti della Cassa a fun­
zioni tecnico esecutive da assol­
vere alle dipendenze del Co­
mitato nazionale per la pro­
grammazione e delle Regioni 
meridionali. 

Il secondo gruppo concerne i 
problemi, che oggi sono più ur­
genti e drammatici, dell'agri 
coltura meridionale (poteri de­
gli enti di sviluppo: problemi 
del mercato e sviluppo della 
cooperazione: contratti agrari); 
un emendamento stabilisce la 
abolizione di quelle norme — 
previste dal disegno di legge — 
che tendono a finanziare con 
fondi pubblici l'intervento del­
la grande industria privata nel 
settore della trasformazione e 
commercializzazione dei pro­
dotti agricoli II terzo gruppo 
investe il settore industriale 
del credito (Consorzi, banche. 
società finanziarie) 

I parlamentari comunisti so 
no riusciti a far introdurre ta 
lune modifiche in qualche pun 
to della legge: ma la maggio­
ranza. sia pure fra molte in­
certezze e perplessità apparse 
nei compagni socialisti e an­
ch'» all'interno del gruppo de. 
ha difeso ostinatamente la li­
nea generale del provvedimen­
to governai ito 

Nell'ultima seduta, ieri mat­
tina. tuttavia, la maggioranza 
e il governo hanno dovuto 
prendere atto della validità del 
le questioni sollevate dai de­
putati comunisti circa i limiti 
che. con la legge, si pongono 
ai potori delle Regioni a sta 
luto speciale 

Mentre erano in corso i la­
vori della Commissione specia­
le. si è tenuta, sempre a Monte­
citorio. una interessante riunio­
ne della Commissione Bilan­
cio. nel corso della quale lo 
on I-a Malfa ha sollevato una 
serie di questioni (sui rappor­
ti fra Cassa e Regioni e fra 
piani regionali e piano nazio 
naie, e sulla necessità di ab 
bandonare. nel quadro della 
programmazione, la via dell'in 
tervento « straordinario » nel 
Mezzogiorno) sulle quali il se 
gretario del PR1 ha assunto 
una posizione, su molti punti. 
analoga a quella del gruppo co 
munista. 

Concordato ieri dopo una lunga riunione 

Negativo compromesso tra i «4» 
sui problemi dell'Università 

Respinte le fondamentali richieste del mondo scolastico - Al Consiglio dei ministri: politica estera 
alla vigilia del viaggio di Moro e Fanfani in USA e questione delle zone depresse del Centro-Nord 

Col voto sul super-decreto 
alla Camera, sono ufficial­
mente cominciate le vacanze 
politiche pasquali. Ultimo 
atto politico di notevole ri­
lievo è stata la riunione del 
Consiglio dei ministri che si 
è svolta ieri sera, fino a tar­
da ora. a Palazzo Chigi. Nel 
corso della riunione, per 
quanto se ne sa. si è discusso 
essenzialmente dei problemi 
scolastici e della legge per 
interventi straordinari nelle 
zone depresse del centro-nord 
(approvata). 

Per quanto riguarda i pro­
blemi della scuola, nella mat­
tinata si era svolta una riu­
nione conclusiva per alcuni 
aspetti della importante que­
stione, riunione cui hanno 
partecipato i ministri Cui, 
Scaglia, Pieraccini e gli 
« esperti > dei partiti: Ermi-
ni per la DC, Codignola per 
il PS1, Orlandi per il PSDI. 
Al termine della lunga riu­
nione, si è appreso che l'ac­
cordo nella maggioranza era 
stato raggiunto, contraria­
mente a quanto si pensava, 
non sulla legge finanziaria 
del piano Cui per la scuola, 
bensì su una questione istitu­
zionale: l'ordinamento uni­
versitario. Per quanto si è 
saputo, i termini del com­
promesso sono estremamente 
negativi ed eludono forte­
mente le proposte che un va­
sto movimento, in atto in tut­
to il paese, per una riforma 
realmente democratica della 
scuola e delle università, 
aveva avanzato. 

L'impossibilità di raggiun­
gere un accordo sulla legge 
finanziaria del piano scola­
stico, deriverebbe dal fatto 
che non c'è copertura ade­
guata. Questa « notizia » data 
dal ministro Pieraccini avreb­
be colto di sorpresa tutti- Gui 
in particolare avrebbe obiet­
tato che nel Piano quinquen­
nale Pieratfcini sono già in­
dicate le coperture necessa­
rie per la legge finanziaria 
scolastica. Il mio Piano, a-
vrebbe replicato Pieraccini, è 
solo un piano previsionale: le 
coperture indicate ci saran­
no solo se tutte le ipotesi del 
documento si avvereranno. 
Sta di fatto che per ora, per 
la scuola, quella copertura 
non c'è. Il problema è stato 
rinviato a dopo Pasqua. 

Per quanto riguarda l'ordi­
namento universitario il co­
municato del Consiglio dei 
ministri, descrivendo breve­
mente il ddl approvato con­
ferma che sono state accan­
tonate, perchè troppo spi­
nose, le questioni relative 
al diritto allo studio (stipen­
dio agli studenti, più certe 
garanzie economiche agli in­
segnanti. ecc.) e quelle rela­
tive alla programmazione 
scolastica (organici, pieno 
impiego dei professori, ec­
cetera). 

L'accordo tiene in piedi — 
e questo è uno dei primi 
punti di compromesso — i 
tre livelli dei titoli di laurea: 
il diploma, la laurea, il dot­
torato di ricerca. Con ciò, 
viene gravemente confermata 
la distinzione tra attività più 
propriamente professionale e 
attività culturale, questione 
politica discriminante che esi­
geva una soluzione positiva 
quale da tempo richiedeva 
tutto il mondo della scuola e 
della cultura-

Un'altra parte del compro­
messo riguarda il rifiuto ad 
accettare l'abolizione delle 
cattedre che dovevano essere 
sostituite dai cosiddetti • di­
partimenti -. In base al com­
promesso. i dipartimentti sa­
ranno soltanto facoltativi. 
Inoltre i • dipartimenti ». per 
quello che si è potuto capire. 
assomigliano assai più ai già 
esistenti • istituti poli-catte­
dra • che al modello moderno 
e efficiente che si voleva. 

Per quanto riguarda la de­
mocratizzazione delle univer­
sità con la partecipazione di 
studenti, assistenti e incari­
cati agli organi direttivi de­
gli atenei, ci sì è limitati ad 
ima timida apertura verso 
più positive evoluzioni: si 
ammettono gli studenti nei 
consigli di amministrazione. 
s\i assistenti nei consigli di 
facoltà (da cui sarebbero 
esclusi gli studenti, che in­
vece verrebbero rappresenta­
ti nei «dipartimenti»). Agli 
studenti e ali assistenti, pe­
raltro. sarebbe però affidata 
solo una funzione consultiva 

Altri due punti minori 
dell'accordo riguardano gli 
istituti aggregati alle univer­
sità, e il Consiglio nazionale 
dell'Università (che nascerà 
dalia soppressione della pri­
ma se/ione del Consiglio su­
pcriore della P. I ) . nel quale 
saranno rappresentati anche 
gli assistenti, gli incaricati e 
gli studenti. 

Nel complesso il compro­
messo, accettato anche dai 
socialisti che pure partecipa­
no vivacemente nel Paese al 

l 

grande movimento democra­
tico per la riforma dell'Uni­
versità, va giudicato del tut­
to negativamente. L'accordo 
manca della necessaria orga­
nicità e non riflette un punto 
di vista chiaro e preciso: esso 
rischia quindi di provocare 
forti confusioni nel mondo 
della scuola. L'accordo inol­
tre è fortemente arretrato ri­
spetto al livello della lotta de­
mocratica in corso negli ate­
nei di tutta Italia. Poco signi­
ficano quindi i giudizi positivi 
espressi dai partecipanti alla 
riunione di ieri, prima che si 
riunisse il Consiglio dei mini­
stri e dopo di esso, giudizi 
tutti entusiastici sul risultato 
raggiunto, i 

ZONE DEPRESSE „ Consiglio 
dei Ministri si è occupato 
anche dell'importante piano 
per lo sviluppo delle zone 
depresse del Centro-Nord 
approvando il relativo ddl. Il 
Piano prevede il passaggio 
dalla fase degli interventi in­
frastnitturali ad una fase di 
incentivi diretti all'agricol­
tura e all'industria. Il piano 
persegue la linea economica 
già ampiamente dispiegata 
sotto la pressione di Colom­
bo. come risulta dalle stesse 
dichiarazioni rese dal mini­
stro Pastore, dopo l'appro­
vazione del ddl. Pastore ha 
dichiarato che gli obbiettivi 
dell'intervento pubblico ten­
dono • a favorire « il miglio­
ramento e l'efficienza delle 
attività produttive ». « Per 
quanto riguarda l'incentiva­
zione ai privati nel settore 
agricolo — ha aggiunto Pa­
store — gli Enti di sviluppo 
effettueranno un complesso 
di interventi a carattere ag­
giuntivo che consistono nel­
la partecipazione finanziaria 
al capitale di cooperative e 
società che hanno lo scopo 
di realizzare aziende econo­
micamente efficienti ». Ver­
ranno anche accordati « con­
tributi in conto capitale sia 
per gli impianti di conser; 
vazione e distribuzione dei 
prodotti agricoli, sia per la 
attuazione dei programmi di 
trasformazione aziendale ». 
Altre agevolazioni sono pre­
viste, per il settore indu­
striale e in particolare « per 
la costruzione e l'ampliamen­
to di impianti da parte delle 
singole imprese ». Lo Stato. 
tuttavia, non pretende alcun 
controllo sul dislocamento di 
questi fondi. Sono previste 
anche dalla legge agevolazio­
ni e incentivi per l'incremen­
to del turismo. 

Il Consiglio dei ministri, 
si è anche appreso, ha ap­
provato il decreto presiden­
ziale con il quale si attua la 
legge delega concessa al go­
verno dal Parlamento circa 
due mesi fa per il conglo­
bamento agli statali. Il prov­
vedimento ha validità dal 
primo gennaio 1965. Il go­
verno ha anche approvato 
una serie di altre misure 
(per snellire la trafila buro­
cratica dei controlli, per fi­
nanziare i servizi della pro­
grammazione ecc.) e ha ascol­
tato una relazione del mini­
stro Mancini sui nuovi pro­
blemi posti dalla sentenza 
della Corte costituzionale sul­
la « 167 ». 

NENNI E PAOLO VI In am. 
bienti socialisti si sono ap­
presi alcuni particolari sul 
colloquio fra Nenni e il Pa­
pa. Secondo queste informa­
zioni si sarebbe discusso nel­
l'incontro della questione del 
Concordato e addirittura Pao­
lo VI avrebbe affermato che 
il problema della revisione 
dell'accordo fra Italia e Va­
ticano può essere posto pur­
ché ciò venga « in un clima 
di comprensione ». Si è an­
che appreso che a conclusio­
ne della visita Paolo VI ha 
regalato a Nenni un orologio 
che apparteneva a Papa Gio­
vanni XXIII ed ha inviato a 
Carmen Nenni. attualmente 
desente in una clinica, una 
catenina d'oro con una im­
magine sacra. 

Il vice Presidente del Con­
siglio. avrebbe confidato ai 
suoi amici di partito di es­
sere rimasto molto toccato 
dalle parole e dall'atteggia­
mento del Papa e di avere 
accresciuto la sua stima nei 
confronti della personalità di 
Paolo VI. 

E* sintomatico che in coin­
cidenza con queste notizie 
sull'incontro fra Paolo VI e 
Nenni sia uscito ieri sull'Os-
sercatoTe Romano un artìco­
lo di esaltazione della Pacem 
in Terris di cui ricorre oggi 
l'anniversario (il secondo) 
e che nel contempo i social­
democratici abbiano preso 
posizione con un articolo di 
Cariglia nel quale si appog­
gia e si approva la posizione 
assunta sulla questione viet­
namita da Nenni. 
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Per un efficace intervento pubblico in agricoltura 

i La Giunta di Ancona chiede 
j la modifica della legge 
i sugli Enti di sviluppo 
i 
I Altre prese di posizione contro il d.d.l. gover­

nativo in numerosi Comuni delle Marche 

l_ 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 1-1 

Il disegno di legge governativo per la 
istituzione degli enti di sviluppo nelle 
Marche e nell'Umbria (approvato al Se­
nato dalla maggioranza di centro sinistra) 
sta suscitando una serie di reazioni con­
trarie non solo fra le organizzazioni sin 
dacali dei contadini, ma anche fra gli 
enti locali marchigiani. Ai dissensi espres 
si già da vari Consigli comunali (ultimi 
in ordine di tempo quelli di Jesi e Falco-

• nara) sulla • natura, le inadeguatezze di 
compiti e poteri che il disegno di legge 
intende dare agli enti di sviluppo, è da 
aggiungere una significativa e importante 
presa di posizione dell'Amministrazione 
comunale di Ancona che obiettivamente po­
ne la giunta di centro sinistra del capo­
luogo di regione su un piano notevolmente 
difforme e contrastante da quello del go­
verno. Infatti, proprio nei giorni scorsi 
— quando il Senato si accingeva a vo­
tare il disegno di legge — il sindaco 
di Ancona, ing. Salmoni del PRI. a nome 
dell'Amministrazione comunale, ha inviato 
a tutti i senatori marchigiani (Tomasucci, 
Fabretti, Santarelli del PCI: Schiavetti del 
PSIUP; Carelli. Tupini. Merloni. Venturi 
della DC) un pro-memoria con il quale 
ricordava il giudizio espresso sugli enti 
di sviluppo, con voto unanime, dal conve­
gno regionale dell'agricoltura tenutosi ad 
Ancona nel febbraio del 1962. Il sindaco 
di Ancona allegava un ampio stralcio del 

• documento conclusivo del convegno rela-
-tivo ai fini e alle caratteristiche indicate 
per l'ente di sviluppo agricolo nelle Mar-

. che. I senatori de hanno ignorato il pro­
memoria. Del passo compiuto dall'Ammi­
nistrazione comunale di Ancona ha dato 
ieri sera notizia al Consiglio comunale 

— dietro intervento del gruppo comunista 
— il sindaco Salmoni. Sempre dietro in­
tervento dei nostri compagni, il sindaco 
ha assicurato che l'Amministrazione co 
mimale estenderà la sua presa di posi­
zione anche verso i deputati marchigiani 
di tutti i partiti. La battaglia per l'istitu­
zione di enti di sviluppo dotati di efficaci I 
poteri d'intervento in agricoltura, infatti, ' 
è ancora aperta e la spinta che sale da I 
regioni direttamente interessate quali le I 
Marche, ha ancora ampia possibilità di • 
successo. | 

Il convegno regionale dell'agricoltura. 
tenutosi ad Ancona, fu una grande as- I 
semblea democratica alla quale parteci- ' 
parono i rappresentanti dei grandi e dei I 
piccoli comuni marchigiani, quelli delle I 
quattro province, i parlamentari della re- . 
gione. i delegati di tutte le organizzazioni I 
sindacali. Nell'unanime e tuttora validis­
sima conclusione, cui pervenne il come- I 
gno. l'ente di sviluppo agricolo è indicato ' 
quale « strumento fondamentale e condi- | 
zione base per un superamento della crisi I 
agricola marchigiana ». > 

Al fine di una reale capacità operativa. | 
nel documento stesso viene chiesto per 
l'ente di sviluppo il potere di espropriare I 
le aziende inadempienti ai piani di boni­
fica e di trasformazione, nonché agli ob- I 
blighi di miglioramento disposti per legge; I 
di provvedere all'acquisto, ai prezzi sta- i 
biliti dagli organi competenti, di aziende | 
di cui i proprietari intendano disfarsi per 

-non sottostare agli obblighi di migliorie: I 
di provvedere alla trasformazione, al rior­
dinamento delle terre espropriate e acqui- I 
state assegnandole a riscatto ai contadini I 
singoli I 

Walter Montanari 
j 

Dopo la sentenza della Corte 

Il sindacato edili 
per una «167» efficace 

I consigli comunali di Bari e di Andria solleci­
tano l'approvazione dei nuovi articoli della legge 

La proposta di legge comuni­
sta di modifica degli articoli 12 
e 16 deila legge 167 dichiarati 
in parte illegali dalla Corte Co­
stituzionale. e presentata l'altro 
ieri alla Camera, ha riscasso la 
approvazione di numerosi enti 
locali. Consigli comunali ed or­
ganizzazioni sindacali si sono 
difatti pronunciati nella stessa 
direzione, cioè per la modifica 
del meccanismo di indennizzo 
che permetta una efficace lotta 
alla rendita fondiaria. 

I Consigli comunali di Bari e 
di Andria hanno approvato, alla 
unanimità, ordini del giorno in 
cui si chiede, appunto, di defi­

nire con urgenza il nuovo 
meccanismo di indennizzo, fer­
mo restando il principio del 
blocco del valore delle aree 
espropriate previste nei piani 
di zona. A Bari il gruppo comu­
nista ha chiesto inoltre alla 
Giunta di procedere alla pro­
gettazione dei piani di lottizza­
zione nell'ambito della « 167 > 
e di promuovere un'azione 
presso il ministero dei LL. PP. 
al fine di ottenere l'approva­
zione del < piano » della città. 

Ad Andria. dove il « piano » 
è stato già approvato, il Con­
siglio comunale si è occupato 
della e 167 > deliberando alla 

Paolo VI definisce 

la situazione 

«tesa e pericolosa» 
Paolo VI. declinando l'invito a 

visitare le Filippine, ha fatto n 
ferimento alla situazione politi 
ca nel mondo con accenti di viva 
preoccupazione. 

Nel messaggio Inviato al Pre 
sidente della Repubblica filippina. 
Diiosdado Macapagal. il papa 
dice: « Il grande lavoro prepa 
ratorio della prossima sessione 
del Concilio ecumenico Vaticano 
II. che sarà l'ultima e la pu 
importante per i suoi riflessi sul 
la vita e sulla stona della Chic 
sa. ci tiene continuamente occu 
pati. Per di più l'attuale situa 
zione internazionale è cosi tesa e 
pericolosa che sarebbe inoopor 
timo per noi lasciare questo cen 
tro del nostro apostolico mini 
stero ». 

L'invilo al pontefice era stato 

molto in occasione del quaran 
tesimo anniversario della eri 
stianizzazione delle Filippine, che 
sarà celebrato in questo mese. 

Oltre al significativo accenno 
alla grave crisi determinata da 
gli Stati Uniti nel Vietnam — 
crisi che evidentemente viene av­
vertita anche in Vaticano nei 
termini reali di pencolo gene 
rale e di minaccia per la pace 
nel mondo — la lettera pontifi 
eia contiene un altro nehiamo 
indiretto che forse vale la pena 
di sottolineare e che nguarda il 
Concilio 

Mentre proprio in questi giorni 
sono state fatte circolare alcune 
notizie su una possibile protrano 
ne della massima assemblea cat 
tolica. Paolo VI ribadisce che 
la prossima. quarta sessione sarà 
quella conclusiva. 

unanimità il mutuo da contrar­
re con la Cassa Depositi e Pre­
stiti per le spese di prima ur­
banizzazione e per la costruzio­
ne di case popolari Gcscal per 
un primo importo di 35(1 milioni. 

Dal canto suo la segreteria 
nazionale della FILLEA ha di­
ramato un comunicato in cui. 
« mentre non si nasconde la 
serietà dei problemi che la sen­
tenza della Corte Costituzionale 
solleva sia rispetto ai criteri di 
indennizzo — che restano da 
fissare — sia rispetto ai tempi 
di attuazione della legge mede­
sima. giudica tuttavia come 
altamente positivo il fatto che 
la stessa Corte, riconoscendo la 
legittimità del complesso delle 
norme della legge (e quindi i 
suoi principi innovatori relativi 
all'espropriabilità di tutte le 
aree comprese rei piani indi 
pendentemente dalla loro desti 
nazione. l'indifTeribilità e l'ur­
genza di tutte le opere di urba 
nizzazione. l'attribuzione a' Co­
muni del potere di formazione 
di un patrimonio di aree da 
urbanizzare. l'integrazione tra 
l'edilizia privata e quella pub­
blica. ecc...). abbia con ciò 
stesso largamente deluso le 
aspettative dei suoi numerosi e 
potenti avversari. 

e Spetta ora al Parlamento ed 
al gov erno — prosegue il comu 
nirato — definire al più presto. 
contro ogni risorgente opposi 
zione della destra economica e 
politica, norme per l'indennizzo 
atte a sottrarre le aree com 
prese nella " 167 " al fenomeno 
speculativo, in modo da dare 
concreta efficacia alla legge. 

e La Segreteria Nazionale del­
la FILLEA — conclude il comu 
nicato — considera tutte le pro­
prie organizzazioni provinciali 
adeguatamente impegnate ad 
una soluzione democratica del 
problema, che non è importan 
te soltanto in sé e per sé. ma 
anche per i riferimenti che con 
tiene con la nuova legge urba 
nistica. e le invita a prendere. 
a questo scopo, le iniziative più 
opportune, in armonia con la 
linea che l'organizzazione sin 
dacale unitaria dei lavoratori 
edili ed affini ha sempre soste­
nuto e portato avanti >. 

In una lettera al clero !! 

Pesante 
intervento del 
card. Florit 

L'arcivescovo di Firenze attacca apertamente 
Don Milani e i sostenitori del « dialogo » 
Un polemico articolo di «Note di cultura» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14 

H cardinale arcivescovo di 
Firenze, monsignor Ermenegil­
do Florit. ha pubblicato una 
lettera rivolta al e clero fio­
rentino » con la quale, pren­
dendo spunto dalle polemiche 
manifestatesi attorno al pro­
blema dell'obiezione di coscien­
za. attacca apertamente le po­
sizioni più avanzate, assunte 
ad ogni livello politico e reli­
gioso. da certo clero e laicato 
fiorentino. 

Entrando nel merito della po­
lemica. sulla obiezione di co­
scienza Florit prende decisa­
mente posizione a favore della 
nota lettera dei cappellani mi­
litari. affermando che « si deb­
bono sempre evitare gli estre­
mismi che provengono da visio­
ne non equilibrata e talora inte­
ressata della realtà, e rischiano 
di olTendere la memoria di co­
loro che per un ideale, qualun­
que esso sia. hanno sacrificato 
la vita ». L'attacco a Don Mila­
ni e ai sostenitori del « dialogo » 
si fa poi più serrato e violen­
to: « In particolare — dice Flo­
rit — è da deplorare che a 
queste forme di demagogia e 
di classismo prestino troppo 
facilmente la loro voce sacer­
doti anche della nostra arci-
diocesi >. E' fin troppo facile 
rilevare — prosegue l'arcive­
scovo — come lo affermazioni 
incontrollate, e gli estremismi 
verbali di certe lettere aperte. 
dei comunicati non meditati. 
delle interviste inconsulte, sia­
no immediatamente strumenta­
lizzati dagli organi di stampa 
di destra e di sinistra >. « In 
questo modo — afferma Flo­
rit — non si serve la causa 
della verità e della maturazio­
ne delle coscienze. I valori che 
non periscono dell'umana civil­
tà hanno sempre lievitato, in 
seno alla chiesa, non per via 
di polemica classista. In questa 
" unica " prospettiva va inte­
so il dialogo dei-cristiani con 
la cultura moderna e con gli 
stessi atei, compresi i marxisti. 
come non si stanca di ammo­
nire il Santo Padre Paolo VI. 
di fronte ad alcuni fermenti 
di intolleranza, di disunione, di 
avventura, coltivati da certi 
cattolici, anche presso di noi ». 

Domina, in questo scritto, la 
preoccupazione di arginare, di 
impedire, quasi, con un atto 
d'imperio quel processo di rot­
tura con la tradizione costanti­
niana. che gran parte del mon­
do cattolico considera ormai ir­
reversibile. Scrive infatti Note 
di cultura, la rivista cattolica 
fiorentina, nel suo ultimo nu­
mero. uscito quasi contempo­
raneamente alla . lettera di 
Florit. che « Vescovi, sacer­
doti e laici si trovano a do­
ver scegliere fra una asso­
luta fedeltà e una assoluta in­
fedeltà alla Chiesa: il che si­
gnifica oggi scegliere con una 
perentoria determinazione inte­
riore fra l'accetta7Ìone ed il 
rifiuto di Giovanni XXIII ». 

« Di fronte a questo dilemma 
— si afferma nella rivista — 
c'è oggi in Italia, all'interno 
del laicato come nell'ambito 
della gerarchla, chi si sforza 
di operare come se Papa Gio­
vanni non fosse mai venuto 
in mezzo a noi. Ma c'è anche 
chi. viceversa, è disposto H 
perdere la sua vita, secondo 
l'espressione evangelica, per 
ritrovarla nella fedeltà più 
completa alla volontà di Dio: 
sono le nuove generazioni cri­
stiane. sono i giovani laici e 
i giovani sacerdoti che hanno 
rotto una volta per sempre, co­
me ha fatto Don I>orenzo Mi­
lani. con il conformismo della 
esperienza religiosa di tipo 
borghese e con la mentalità 
costantiniana di un certo cat­
tolicesimo romano, italiano e 
spagnolo. E' ur>a strada — af­
ferma esplicitamente « Note di 
cultura » — sulla quale oggi 
non si torna indietro ». 

Marcello Lazzerinì 

Le nomine 

decise dal 
Consiglio 

dei ministri 
Su proposta del presidente 

Moro, il Consiglio dei ministri 
ha deliberato ieri la nomina del 
pror. dott. Vincenzo Cnglioti a 
presidente del Consiglio nazio­
nale delle ricerche. Il Consiglio 
ha espresso il suo apprezzamen­
to e la viva gratitudine al pro­
fessor Giovanni Polvani per l'Im­
portante e appassionata opera 
svolta quale presidente del CNR 
od ha deliberato che eli sia con­
ferito il titolo onorifico di pre­
sidente emerito «lei consiglio 
stesso II consiglio ha inoltre 
deliberato: su proposta del mi­
nistro Taviani, la nomina ad 
isiwttore generale capo di P.S. 
del dott. Cristofaro Romanelli. 
dirigente la questura di Firenze: 
su proposta del ministro Colom­
bo. la nomina a direttóre ge­
nerale degli ispettori generali 
dott. Salvatore Gagliardo, dottor 
Pietro Prestipino, dott. Renato 
Simoncini: su proposta del mi­
nistro Andreotti. la promozione 
al grado di generale di squadra 
aerea « a disposizione », del ge­
nerale di divisione aerea « a di­
sposiziono. Giovanni Morbidelli: 
su proposta del ministro Gui. la 
nomina a direttore generale e 
il suo collocamento fuori ruolo 
presso 11 ministero degli Esteri. 
dell'ispettore generale della Pub­
blica istruzione, dott. Dante Pe­
losi. Infine il Consiglio dei mi­
nistri. su proposta del ministro 
degli Esteri, on. Fnnfani. ha di­
sposto un movimento relativo ad 
una sede diplomatica, circa la 
quale non si è potuto sapere nulla. 

Oggi a Torino 
i funerali 

della madre 
di Saragat 

TORINO. 14 
I funerali della madre del Pre­

sidente della Repubblica Saragat. 
signora Ernestina Stratta, si svol­
geranno domani alle ore 10.30 in 
forma privata. Il corteo funebre 
partirà dall'Istituto « Faà Di Bru­
no ». in via S. Donato, dove la 
salma è stata traslata la notte 
scorsa, e raggiungerà la vicina 
chiesa parrocchiale dell'Immaco­
lata. Dopo le esequie la salma 
verrà trasportata al cimitero ge­
nerale di Torino e tumulata nella 
tomba di famiglia. Ai funerali 
parteciperà il Presidente del Con­
siglio. Moro. 

Stamane alle 8.10 il Presidente 
della Repubblica si è recato al­
l'Istituto « Faà Di Bruno » ac­
compagnato dalla figlia Erne­
st ina ed ha sostato a lungo nella 
camera ardente allestita dalle 
Suore Minime del Suffragio, al 
piano terreno dell'edificio. Anche 
il Preretto di Torino ha visi­
tato la salma. Nella tarda mat­
tinata Saragat si è recato in 
Prefettura dove ha ricevuto il 
sindaco di Torino e I Presidenti 
delle Province piemontesi. 

« Momento sera » 
è passato 

ai dorotei ? 
Il quotidiano romano del po­

meriggio e Momento Sera » ha 
annunciato, nel suo numero di 
ieri, la sostituzione dell'attuale 
direttore dott. Antonio Sergio. In 
ambenti bene informati si af­
ferma che a dingere il giornale 
di proprietà dell'editore Realino 
Carboni, verrà chiamato il dotL 
Augusto Mastrangcli. Intanto la 
redazione del giornale, già in 
sciopero, ha intensificato la agi­
tazione. Di conseguenza fi gior­
nale. oggi, non dovrebbe uscire. 

Severa critica delle ACLI 
al «piano» Pieraccini 

In un significativo comjnicato 
emesso ieri la presidenza cen­
trale rielle ACLI rivolge ima se­
vera critica al « piano » Piernc 
Cini che « nella Mia forma non 
sempre omogenea e spesso fram 
menta ria e nella sostanza non 
sempre coerente e a volte con­
traddittoria. manifesta chiara­
mente il limite della non ancora 
consolidata attività di nnerca e 
di analisi della pianificatone ». 
« Il grado di elaboratone :ag 
giunto nelle bozze del piano — 
prosegue il documento delle 
ACLI — è sufficiente a dare ri 
lievo. in tutta la loro dramma­
ticità. alle distanze che ancora 
esistono tra la soluzione dei prò 
Memi della economia italiana e 
gli strumenti operativi e l'insic 
me delle scelte possibili che u>-
no oggi disponibili ai pubblici 
poteri ». 

La politica economica — con­

tinua il comunicato — dovrà ave­
re nei poteri pubblici il centro 
decisionale ed effettivo ed il suo 
punto di riferimento costante nel-
l'climinazione progressiva degli 
squilibri interni al nostro siste­
ma. Le ACLI ntengono che la 
successiva opera di approfondi­
mento dovrà meglio chiarire al­
l'interno del modello di sviluppo 
proposto dal piano. I temi essen­
ziali della politica dell'occupa­
zione. di quella salariale e più 
in generale dei redditi e di quel­
la relativa agli stimoli e ai con­
trolli degli investimenti privati. 

E' assolutamente da rifiutare 
— conclude il documento — U 
fatto che. nel caso gli emenda» 
menti futuri dovessero Gif ferire 
dalle previsioni e comportare 
delle riduzioni nei consumi so­
ciali previsti, spetti al CNSL e 
non al Parlamento compiere le 
necessarie scelte di priorità >. 
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